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SCHEDA DI SICUREZZA 

 

 
Questa Scheda di sicurezza (SDS) è destinata a consumabili di saldatura e prodotti correlati e può essere utilizzata per la conformità al Regolamento del Parlamento Europeo 
e del Consiglio (CE) n. 1907/2006 (noto come REACH) e al Regolamento (CE) n. 1272/2008 (noto come CLP), che ha adattato le disposizioni REACH relative alle Schede di sicurezza 
affinché si conformassero al Sistema mondiale armonizzato delle Nazioni Unite (GHS, quinta versione) per la classificazione e l'etichettatura di sostanze e miscele chimiche. I 
regolamenti REACH e CLP devono essere consultati per esigenze specifiche. Questa Scheda di sicurezza è conforme alla norma ISO 11014-1. Questo documento è tradotto in 
diverse lingue ed è disponibile sul nostro sito Web all'indirizzo www.hobartbrothers.com oppure può essere richiesto al rappresentante di vendita o contattando il servizio clienti 
al numero +1 (937) 332-4000.  
 SEZIONE 1 – IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA   
 
1.1  IDENTIFICATIVO DEL PRODOTTO 
Tipo di prodotto:  FILI ANIMATI PER SALDATURA AD ARCO 
GRUPPO A, prodotto per:  Acciai al carbonio e bassolegati sotto protezione di gas 
Nome commerciale:  ECLIPSE RXR-XLS, ULTIMET 716; FABCO 11, 22, 37, 72, 73, 82HD, 85, 90, 105D2, 711M, 791, 811A1, EXCEL-ARC 71, FABDUAL T9M, HORNET, RXR, RXR-

XLS, SUPER-COR, TR70, TRIPLE-7, TRIPLE-8, XL-71; FABCOR 70, 71, 80D2, 80XLS, 86R, 96, 702, F6, F6LS, ULTIMET 716; FLUX-COR 2, 7, 37, 80A1; 
GALVACOR; HOBART 71T, 71TM, 77TM, E71T-GS; METAL-COR 6, 6L, 80D2, EN-VISION; METALLOY 70R, 76, X-CEL; SPEED-ALLOY 70, 71, 71A, 71-V, 
719, 75; SPEED-COR 6; SUPER-COR; TM 55, 81A1, 95D2, RX7; VERSATILE; VERTI-COR I, II, III; VISION AP70, HiDep 70, MetCOR 70; SubCOR EM12K-S, 
EM13K-S, EM13K-S MOD 

GRUPPO B, prodotto per:  Acciai al carbonio senza protezione di gas 
Nome commerciale:  FABSHIELD 4, 21B, 23, 55, 7027; SELF-SHIELD 4, 11, 11GS; SPEED-SHIELD 11, GS; TM 44, 121, 123 
GRUPPO C, prodotto per:  Acciai al carbonio e debolmente legati 
Nome commerciale:  FABCO ELEMENT 70C, 70M, 71C, 71M, 71Ni1C, 71Ni1M, 71T1C, 71T1M, 81K2C, 81Ni2C, 81K2M; FABCO 70XHP, 71 HYD, 71 HYN, 80K2-C, 81B2, 81K2-

C, 81N1, 85K2, 85XHP, 90K2, 91B3, 91K2-C, 95K2, 101, 101K3, 101M, 107G, 110, 110K3-M, 111-V, 115, 115K3, 125K4, 712C, 712M, 750C, 750M, 803, 
811B2, 811N1, 811W, 812C, 812 Ni1M, 881K2, 910, 911B3, 911N2, 1101K3-C, MIL-101-TM, PREMIER 70, XL525, XL550; FABCO XTREME 71, 81K2C, 85, 
101, 120, B2, B3, B3V; FABCOR 80B2, 80N1, 80N2, 90, 90B3, 100, 100N2G, 209, 1100, 4130SR, ACE, CVN, EDGE, EDGE D2, EDGE MC, EDGE Ni1, EDGE 
XP, ELEVATE, HERCULES, MATRIX; FABCOR ELEMENT 70C6, 80Ni1; FABSHIELD 3Ni1, 71K6, 71K6-NP, 71T8, 81N1, 81N1+, 81N2, 91T8, 718, K54, XLNT-
6, XLR-8, X80, X90, X100, OFFSHORE 71Ni, OFFSHORE 81Ni; FLUX-COR 90K2; FORMULA XL8Ni1, XL8Ni1-C; HOBART SSW-10; METAL-COR MAXIM; 
METALLOY 71, 71SG, 90, 92-S, F2-S, 100F3-S, 120-S, B2-S, B3-S, N1-S, N2-S, VANTAGE, W-S; MX2; PW-201; SPEED-ALLOY 81Ni1-V, 81Ni2-V, 91B3, 115, 
125, 712, 712M, 790; TM 71 HYD, 81N2, 81W, 91N2, 111K3, 770, 771, 71HYN, 811N1, 811N2, 811N3, 911N2, 991K2, 1101K3-M; VERTI-COR 70, 72, 
81Ni2, 91B3, 91K2, 91Ni2, IINi1; STEIN-MF 810M, 710M, 713R, 350B, 731B, 235M, 825R, 735B, 240M, 716R, 821R, 822R, 740B, 281M, 281MCr, 
781R, 781RCr, 281B, 741M, 610M, 940M, 742M, 1100M, 550R, 610R, 620R, 690R, 741B, 501B, 610B, 742B, 745, 807M, 807B, 236M, 237M, 836R, 
P36B, 736B, 737B; SubCOR SL 731, SL 840 HC, SL 735 1W, SL 735 2W, SL 735 3W, SL 735 4W, SL 735 5W, SL 741, SL 742, SL 745, SL 281 Cr, SL P1, SL 
P1 MOD, SL P11, SL P12 MOD, SL P36, SL P22, SL P24; SubCOR 92-S, F2-S, 100F3-S, 120-S, N1-S, W-S, B2-S, B3-S, 4130 SR 

GRUPPO D, prodotto per:  Acciai resistenti alla corrosion 
Nome commerciale:  FABCO 5055, B6, B9; FABCOR 409, F6W; FABLOY 409, 439; FABTUF 960; POWERCORE 91; STEIN-MF P5M; SubCOR SL P5, SL P9, SL P91, SL P92 
 
1.2  USI PERTINENTI IDENTIFICATI DELLA SOSTANZA O MISCELA E USI SCONSIGLIATI 
Uso del prodotto: fili animati metal cored e flux cored e fili e per saldatura ad arco sommerso  
Usi sconsigliati: utilizzare solo come indicato per attività di saldatura. 
 
1.3  DETTAGLI DEL FORNITORE DELLA SCHEDA DI SICUREZZA  
Nome: HOBART BROTHERS LLC 
Indirizzo: 101 TRADE SQUARE EAST, TROY, OH 45373 
 Stati Uniti 
Sito Web: www.hobartbrothers.com 
Persona competente responsabile della SDS: David.Castro@HobartBrothers.com 
 
1.4  NUMERO TELEFONICO DI EMERGENZA 
N. di telefono: +1 (937) 332-4000 [dalle 08:00 alle 17:00 – Fuso orario della costa orientale degli Stati Uniti] 
N. di emergenza: +(39) 0266101029 [Centro antiveleni di Milano (24 ore)] 
  
 SEZIONE 2 – IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI         
 
2.1  CLASSIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA – I prodotti descritti nella Sezione 1 non sono classificati come pericolosi secondo i criteri di classificazione della 
pericolosità GHS applicabili come richiesto e definito nei Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio (CE) n. 1907/2006 e (CE) n. 1272/2008.  
 
2.2  ELEMENTI DELL'ETICHETTA  
Pittogramma del pericolo – Nessun simbolo necessario Indicazione di pericolo – Nessuna indicazione di pericolo necessaria 
Indicazione di pericolo – Non applicabile   Consigli di prudenza – Non applicabili 
 
2.3  ALTRI PERICOLI 
AVVERTENZA! - Evitare di respirare i fumi e i gas di saldatura poiché possono essere pericolosi per la salute. Usare sempre una ventilazione adeguata. Usare sempre dispositivi 
di protezione individuale idonei. 
VIE PRIMARIE DI CONTATTO: apparato respiratorio, occhi e/o pelle. RAGGI DELL'ARCO: l'arco di saldatura può danneggiare gli occhi e provocare ustioni sulla pelle. 
SCOSSA ELETTRICA: la saldatura ad arco e i processi associati possono determinare il decesso. Vedere la Sezione 8. 
FUMI E GAS: possono essere pericolosi per la salute. 
 
I fumi e i gas di saldatura non possono essere classificati in modo semplice. La composizione e la quantità di entrambi dipendono dal metallo da saldare, processo, procedure ed 
elettrodi utilizzati. La maggior parte dei componenti dei fumi sono presenti come ossidi e composti complessi e non come metalli puri. Quando l'elettrodo è consumato, i prodotti 
di decomposizione di fumi e gas generati sono differenti in percentuale e forma dai componenti elencati nella Sezione 3. I prodotti di decomposizione del normale funzionamento 
includono quelli provenienti da volatilizzazione, reazione o ossidazione, in aggiunta a quelli del metallo di base e del rivestimento ecc. dei materiali indicati nella Sezione 3 della 
presente Scheda di sicurezza. Monitorare i materiali dei componenti identificati nell'elenco della Sezione 3.  
 
I fumi derivanti dall'uso di questo prodotto possono contenere ossidi o composti complessi dei seguenti elementi e delle seguenti molecole: fumo di silice amorfa, ossido di 
antimonio, bario, ossido di calcio, cromo, cobalto, rame, fluorite o fluoruri, litio, manganese, nichel, silice e stronzio. Altri costituenti ragionevolmente attesi del fumo 
comprendono anche ossidi complessi di ferro, titanio, silicio e molibdeno. I prodotti di reazione gassosi possono comprendere monossido di carbonio e biossido di carbonio. Dalla 
radiazione dall'arco possono formarsi ossidi di ozono e azoto. Altre condizioni che influenzano la composizione e la quantità di fumi e gas ai quali possono essere esposti 
i lavoratori comprendono: rivestimento del metallo da saldare (come pittura, placcatura o zincatura), numero di saldatori e volume dell'area di lavoro, qualità e quantità della 
ventilazione, posizione della testa del saldatore rispetto al pennacchio di fumi, nonché la presenza di contaminanti nell'atmosfera (come vapori di idrocarburi clorurati da attività 
di pulizia e sgrassatura). Un metodo raccomandato per determinare la composizione e la quantità di fumi e gas ai quali sono esposti i lavoratori è quello di acquisire un campione 
d'aria all'interno del casco del saldatore (se indossato) o nell'area di respirazione del lavoratore.  
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 SEZIONE 3 – COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUI COMPONENTI         
 
3.2 MISCELE  
IMPORTANTE: questa sezione tratta i materiali pericolosi  con i quali è stato fabbricato questo prodotto. Questi dati sono stati classificati secondo i criteri del Sistema mondiale 
armonizzato di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche (GHS) come richiesto e definito nei Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio (CE) n. 
1907/2006 e (CE) n. 1272/2008. I fumi e i gas prodotti durante la saldatura con il normale utilizzo del prodotto sono analizzati nella Sezione 8.  
 

 
COMPONENTE 

 
N. CAS:  

 
EINECSr 

GRUPPO E PESO%  
CLASSIFICAZIONI GHS 

 
INDICAZIONI DI 
PERICOLO GHS  

   A B C D   (Vedere la Sezione 
16 per le 

dichiarazioni 
complete) 

ALLUMINIO 7429-90-5 231-072-3 <2 <5 <3(1) --- 

Polvere (piroforico): 
- Pyr. Sol. 1(2) 

- Water-react. 2(3) 

Polvere (stabilizzato): 
- Flam. Sol. 1(4) 

- Water-react. 2(3) 

 
H250 
H261 
 
H228 
H261 
 

OSSIDO DI 
ALLUMINIO 1344-28-1 215-691-6 --- --- <3 --- NESSUNA 

 

TRIOSSIDO DI 
ANTIMONIO 1309-64-4 215-175-0 --- --- <1(5) --- - Carc. 2(6) 

 
H351 

COMPOSTI DEL 
BARIO (Ba) 7440-39-3 231-149-1 --- --- <2(7) --- NESSUNA 

 

FLUORURO DI 
BARIO 7787-32-8 232-108-0 --- <12(8)  <12(9) ---  NESSUNA 

 

CARBONATO 
DI CALCIO 1317-65-3 215-279-6 --- <2(10) --- --- NESSUNA 

 

OSSIDO DI 
CERIO 1306-38-3 215-150-4 --- --- <2(11)  ---  NESSUNA 

 

CROMO 
(metallo) 7440-47-3 231-157-5 --- --- <3 5-20 NESSUNA 

 

COBALTO 7440-48-4 231-158-0 --- --- <1(12)  --- 
- Resp. Sens. 1(13) 

- Skin Sens. 1(14) 

- Aquatic Chronic 4 

H334 
H317 
H413 

RAME 7440-50-8 231-159-6 <1(15) --- <2(15) <1(15) NESSUNA 
 

FLUORITE 7789-75-5 232-188-7 <5(16) <10 <5 --- NESSUNA 
 

FERRO 7439-89-6 231-096-4 75-98 75-95 75-98 75-95 NESSUNA 
 

OSSIDO DI 
FERRO 1309-37-1 215-168-2 --- --- <12 --- NESSUNA 

 

CARBONATO 
DI LITIO 554-13-2 209-062-5 --- --- <2 --- - EUH014(17) 

- Skin Corr. 1B(18) 
EUH014 
H314 

FLUORURO DI 
LITIO 7789-24-4 232-152-0 --- <2(19) <2(19) --- - EUH014(17) 

- Skin Corr. 1B(18) 
EUH014 
H314 

OSSIDO DI 
LITIO 

12057-24-
8 235-019-5 --- --- <2 --- - EUH014(17) 

- Skin Corr. 1B(18) 
EUH014 
H314 

MAGNESIO 7439-95-4 231-104-6 --- <3 <2 --- 

Polvere (piroforico): 
- Pyr. Sol. 1(2) 

- Water-react. 1(3) 

Polvere o trucioli: 
- Flam. Sol. 1(4) 

- Self-heat. 1(20) 

- Water-react. 2(3) 

 
H250 
H260 
 
H228 
H252 
H261 

OSSIDO DI 
MAGNESIO 1309-48-4 215-171-9 --- <3  <2 --- NESSUNA 

 

MANGANESE 7439-96-5 231-105-1 <5 <2 <4 <2 
- Acute Tox. 4 (Inalazione)(21) 

- Acute Tox. 4 (Orale) (21)  
- STOT RE 1(22) 

 

H332 
H302 
H372 

OSSIDO DI 
MANGANESE 1344-43-0 215-171-9 --- --- <2 --- NESSUNA 

 

MOLIBDENO 7439-98-7 231-107-2 <1 --- <2  <2 
- STOT RE 2(22) 

- Eye Irrit. 2(23) 

- STOT SE 3(24) 

H373 
H319 
H335 



C 
 

 
 

  N. SDS:  415889-C-IT-EU 
REVISIONE: 10 gennaio 2022 

 C5184 
 Pagina 3 di 9 

SCHEDA DI SICUREZZA 

 

 

 
COMPONENTE 

 
N. CAS:  

 
EINECSr 

GRUPPO E PESO%  
CLASSIFICAZIONI GHS 

 
INDICAZIONI DI 
PERICOLO GHS  

   A B C D   (Vedere la Sezione 
16 per le 

dichiarazioni 
complete) 

NICHEL 7440-02-0  231-111-4 --- --- <4 <1 

Polvere/Elemento: 
- Carc. 2(6) 

- Skin Sens. 1(14) 

- STOT RE 1(22) 

- Aquatic Chronic 3 

 
H351 
H317 
H372 
H412 

SILICE 14808-60-
7 238-878-4 <2 <2 <2 --- 

 
- STOT RE 2(22) 

- Carc. 2(6) 

- Acute Tox. 4 (Inalazione)(21) 

 
H373 
H351 
H332 

(Fumi di silice 
amorfa) 

69012-64-
2 273-761-1 --- --- --- --- NESSUNA 

 

SILICIO 7440-21-3 231-130-8 <4 <2(25) <4 <2 NESSUNA 
 

FLORURO DI 
STRONZIO 7783-48-4 232-000-3 --- <2(26) --- --- NESSUNA 

 

TITANIO 7440-32-6 231-142-3 --- <2 <2 <2 NESSUNA 
 

BIOSSIDO DI 
TITANIO 

13463-67-
7 236-675-5 <10 <4(25)  <10 <2 Carc. 2(6) 

 
H351 

ZINCO 7440-66-6 231-175-3 <1(27) --- --- --- 
Polvere (piroforico): 
- Pyr. Sol. 1(2) 

- Water-react. 1(3) 

 
H250 
H260 

ZIRCONIO 7440-67-7 231-176-9 --- --- <1 --- 
- Pyr. Sol. 1(2) 

- Water-react. 1(3) 
H250 
H260 

CROMO 
ESAVALENTE 
[TRIOSSIDO DI 
CROMO (VI)] 
(Costituente 
del fumo) 

1333-82-0 215-607-8 Varia Varia Varia Varia 

- Ox. Sol. 1(28) 

- Carc. 1A(6) 

- Muta. 1B(29) 

- Repr. Tox 2(30) 

- Acute Tox. 2 (Inalazione)(21) 

- Acute Tox. 3 (Cutee 
orale)(21) 

- STOT RE 1(22) 

- Skin Corr. 1A(18) 

- Skin Sens. 1(14) 

- Resp. Sens. 1(13) 

- Aquatic Acute 1 
- Aquatic Chronic 1 

H271 
H350 
H340 
H361f 
H330 
H311, H301 
H372 
H314 
H317 
H334, H317 
H400 
H410 

 
--- I trattini indicano che l'ingrediente non è presente all'interno del gruppo di prodotti     Γ – Numero EINECS, acronimo di European Inventory of Existing Commercial Chemical 
Substances (Registro Europeo delle Sostanze chimiche in commercio)  (1) Presente solo in FABCO ELEMENT 70C, 70M and 71M; FABCO XTREME 71, 81K2C, 85, 101, 120, B2, B3; 
FABSHIELD 3Ni1, 71K6, 71K6-NP, 71T8, 81N1, 81N1+, 81N2, 91T8, 718, OFFSHORE 71Ni X80, X90, X100, XLNT-6  (2) Solido piroforico (Cat. 1)  (3) Sostanza o miscela che a contatto 
con l'acqua emette gas infiammabili (Cat. 1, 2 e 3)  (4) Solido infiammabile (Cat. 1 e 2)  (5) Presente solo in FABCOR 90, ACE, CVN, EDGE, EDGE D2, EDGE MC, EDGE Ni1, EDGE XP, 
ELEMENT 70C6, ELEMENT 80Ni1, ELEVATE, HERCULES, MATRIX; METAL-COR MAXIM; METALLOY VANTAGE, VANTAGE CVN, VANTAGE D2, VANTAGE Ni1  (6) Carcinogenicità (Cat. 
1A, 1B e 2)  (7) Presente solo in FABCO ELEMENT 70T LF; FABCO XTREME 71, 81K2C, 85, 101, 120, B2, B3; FABSHIELD XLNT-6  (8) Presente solo in FABSHIELD 21B, 23; TM 121, 
123; SELF-SHIELD 11, 11GS  (9) Presente solo in FABCO XTREME 71, 81K2C, 85, 101, 120, B2, B3; FABSHIELD 3Ni1, 71K6, 71K6-NP, 71T8, 81N1, 81N1+, 81N2, 91T8, 718, XLNT-6, 
X80, X90, X100; FABSHIELD OFFSHORE 71Ni  (10) Presente solo in FABSHIELD 21B, 0,030" e 0,035" 23, 7027; SELF-SHIELD 11, 0,030" e 0,035" 11GS; SPEED-SHIELD 11, 0,030" e 
0,035" GS; TM 121, 0,030" e 0,035" 123  (11) Presente solo in FABSHIELD 71K6, 71K6-NP, 71T8, 81N1, 81N1+, 81N2,  91T8, 718, OFFSHORE 71Ni, XLNT-6, X80, X90, X100  (12) 
Presente solo in FABSHIELD 71K6, 81N1, 81N2, X80, X90, X100  (13) Sensibilizzazione respiratoria (Cat. 1, sottocat. 1A e 1B)  (14) Sensibilizzazione cutanea (Cat. 1, sottocat. 1A e 
1B)  (15) Presente solo in ELEMENT 71T1C, 81Ni2C; FABCO 105D2, 110K3-M; FABCOR F6W; GALVACOR; METALLOY WS; TM-81W, 811W; SubCOR WS; tutti i prodotti STEIN-MF e 
SubCOR SL  (16) Presente solo in FABCO 85, 105D2; METALLLOY EM13K-S; SPEED-ALLOY 105D2; TM 55, 75, 95D2, 105D2; SubCOR EM13K-S, EM13K-S MOD  (17) Vedere le 
Dichiarazioni EUH nella Sezione 16  (18) Corrosione/irritazione cutanea (Cat. 1, 1A, 1B, 1C e 2)  (19) Presente solo in FABCO 70XHP, 71 HYD, 101M, 712C, 712M, 750C, 750M, 
812C, 812 Ni1M, 91K2-C (Solo 0,052 pollici); ELEMENT 71T1C, 71T1M, 71Ni1C, 71Ni1M, 81K2C, 81K2M, 81Ni2C; FABSHIELD 3Ni1, 7027, 71K6, 71K6-NP, 71T8, 81N1, 81N2, 91T8, 
718, OFFSHORE 71Ni, X80, X90, X100  (20) Sostanza o miscela auto-riscaldante (Cat. 1 e 2)  (21) Tossicità acuta (Cat. 1, 2, 3 e 4)  (22) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) 
- esposizione ripetuta (Cat. 1 e 2)  (23) Grave danno/irritazione oculare (Cat. 1 e 2)  (24) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione singola ((Cat. 1, 2) e Cat. 3 
solo per effetti narcotici e irritazione delle vie respiratorie)  (25) Presente solo in FABSHIELD 55  (26) Presente solo in FABSHIELD 0,045" – 3/32" 21B; TM 121  (27) Presente solo 
in FabCOR F6LS  (28) Ossidante solido (Cat. 1, 2 e 3)  (29) Mutagenicità sulle cellule germinali (Cat. 1A, 1B e 2)  (30) Tossina riproduttiva (Cat. 1A, 1B e 2) 
 
SEZIONE 4 – MISURE DI PRIMO SOCCORSO         
 
4.1  DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
Ingestione: non è una via di esposizione prevista. Non mangiare, bere o fumare durante la saldatura; lavare accuratamente le mani prima di eseguire queste attività. Se si 
manifestano i sintomi, consultare immediatamente un medico. 
Inalazione durante la saldatura: se la respirazione risulta difficile, portare all'aria fresca e contattare il medico. In caso di arresto respiratorio, eseguire la respirazione artificiale 
e richiedere immediatamente l'intervento medico. 
Contatto con la pelle durante la saldatura: rimuovere gli indumenti contaminati e lavare la pelle accuratamente con acqua e sapone. Se si manifestano i sintomi, consultare 
immediatamente un medico. 
Contatto con gli occhi durante la saldatura: la polvere o i fumi di questo prodotto devono essere rimossi dagli occhi con abbondante acqua pulita e tiepida fino a quando 
l'infortunato non viene trasportato in una struttura medica di emergenza. Non permettere all'infortunato di strofinare o tenere gli occhi chiusi. Richiedere immediatamente 
l'intervento di un medico.  
I raggi dell'arco possono danneggiare gli occhi. In caso di esposizione ai raggi dell'arco, portare l'infortunato in una stanza buia, rimuovere le lenti a contatto, se necessario per il 
trattamento, coprire gli occhi con una medicazione e farlo riposare. Se i sintomi persistono rivolgersi all'assistenza medica. 
 
4.2  SINTOMI ED EFFETTI PIÙ IMPORTANTI, ACUTI E RITARDATI 
Nessun effetto avverso previsto dai consumabili della saldatura (fili e bacchette) fino a quando non sono saldati. L'inalazione dei fumi di saldatura può provocare vertigini, nausea, 
secchezza o irritazione del naso, della gola o degli occhi. I raggi dell'arco possono danneggiare gli occhi e ustionare la pelle. Composti del cromo esavalente, metallo e composti 
del nichel e della silice cristallina respirabile sono elencati come cancerogeni per l'uomo nelle Monografie dell'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC). L'esposizione 
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prolungata o ripetuta ai fumi di saldatura provoca danni al sistema respiratorio, ai denti e alle ossa. L'esposizione prolungata o ripetuta ai fumi di saldatura può determinare 
danni al cervello e al sistema nervoso. L'esposizione prolungata o ripetuta ai fumi di saldatura può determinare siderosi (depositi di ferro nei polmoni), danni epatici o renali, 
sensibilizzazione cutanea e respiratoria (reazione allergica) e influire sulla funzione polmonare. 
 
4.3  INDICAZIONE DI CONSULENZA MEDICA IMMEDIATA E TRATTAMENTI SPECIALI NECESSARI 
Trattamento specifico: se si verificano ustioni a carico degli occhi o della pelle, rivolgersi immediatamente a un medico. 
Note per il medico: trattare sintomaticamente. 
 
La Sezione 11 di questa SDS riguarda gli effetti acuti della sovraesposizione ai vari componenti all'interno del consumabile di saldatura. La Sezione 8 di questa SDS elenca i limiti 
di esposizione e descrive i metodi per proteggere se stessi e i propri colleghi.   

 
 SEZIONE 5 – MISURE ANTINCENDIO         
 
5.1  MEZZI DI ESTINZIONE  
Mezzi di estinzione idonei: utilizzare un agente estinguente adatto per un incendio circostante.  
Mezzi di estinzione non idonei: nessuno noto.   
5.2  PERICOLI SPECIALI DERIVANTI DALLA SOSTANZA O DALLA MISCELA  
I consumabili di saldatura applicabili a questa scheda sono spediti non reattivi, non infiammabili, non esplosivi ed essenzialmente non pericolosi fino alla saldatura. Archi e scintille 
di saldatura possono incendiare combustibili e prodotti infiammabili. In presenza di materiali infiammabili, comprese le linee di combustibile o idrauliche, nell'area di lavoro e se 
il lavoratore non può spostare il lavoro da eseguire o il materiale infiammabile, sul materiale infiammabile esistente deve essere collocata una protezione resistente al fuoco 
come un pezzo di lamiera o una coperta antincendio. Se il lavoro di saldatura viene eseguito entro 10 metri o meno dai materiali infiammabili, nominare una persona responsabile 
nella zona di lavoro affinché agisca come supervisore per osservare dove volano le scintille e per utilizzare l'estintore o azionare l'allarme, se necessario. I consumabili di saldatura 
inutilizzati possono rimanere caldi per un determinato periodo di tempo dopo il completamento di un processo di saldatura. 
 
5.3  RACCOMANDAZIONI PER I VIGILI DEL FUOCO 
Nel combattere incendi che coinvolgono sostanze chimiche, devono essere indossati un autorespiratore e indumenti protettivi. Determinare la necessità di evacuare o di isolare 
l'area secondo il piano di emergenza locale. 
 
 SEZIONE 6 - MISURE DI RILASCIO ACCIDENTALE         
 
6.1  PRECAUZIONI PERSONALI, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E PROCEDURE DI EMERGENZA 
Non applicabile agli elettrodi di saldatura/allo stato solido in forma compatta. Durante l'uso del prodotto in un processo di saldatura, indossare i dispositivi di protezione 
individuale, come specificato nella Sezione 8. Evitare il contatto con la pelle. Non inalare polveri, fumi o gas generati dal processo di saldatura. 
 
6.2  PRECAUZIONI AMBIENTALI 
Raccogliere la polvere delle operazioni di saldatura con un aspirapolvere o spazzare con attenzione per mantenere la polvere lontana da scarichi, superficie e acque sotterranee. 
Impedire che il particolato entri in corsi d'acqua o scarichi. Evitare la formazione di nuvole di polvere. 
 
6.3  METODI E MATERIALI PER IL CONTENIMENTO E LA BONIFICA 
In caso di rilascio di prodotti consumabili di saldatura solidi, gli oggetti solidi possono essere raccolti e posti in un contenitore di smaltimento. Raccogliere la polvere dalle 
operazioni di saldatura con un aspirapolvere o spazzando delicatamente. Se sono presenti polvere e/o fumi nell'aria, utilizzare adeguati controlli tecnici e, se necessario, una 
protezione personale per evitare la sovraesposizione. Fare riferimento alle raccomandazioni riportate nella Sezione 8. Durante la manipolazione, indossare i dispositivi di 
protezione individuale adeguati. Non smaltire come rifiuti indifferenziati.  

 
6.4  RIFERIMENTO AD ALTRE SEZIONI 
Fare riferimento alla Sezione 8. 
 
 SEZIONE 7 - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO         
 
7.1  PRECAUZIONI PER UNA MANIPOLAZIONE SICURA 
Non sono previsti requisiti specifici relativi alla forma fornita. Maneggiare con cura per evitare tagli. Indossare i guanti durante la manipolazione dei consumabili di saldatura. 
Evitare l'esposizione alla polvere. Non ingerire. Evitare di respirare i fumi di saldatura. Tenere la testa fuori dai fumi. Usare ventilazione o aerazione sufficienti in prossimità 
dell'arco, o entrambe, per mantenere i fumi e i gas al di sotto dei limiti di esposizione professionale nella propria zona di respirazione e nell'area generale. Utilizzare il 
campionamento dell'aria per determinare la necessità di azioni correttive. (Fare riferimento alla Sezione 10 per ulteriori informazioni). Alcuni individui possono sviluppare una 
reazione allergica a determinati materiali. Conservare tutte le etichette di avvertimento e del prodotto.  
 
7.2  CONDIZIONI PER UNO STOCCAGGIO SICURO, COMPRESE EVENTUALI INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in un luogo asciutto per proteggere la qualità del prodotto. Conservare separato da acidi e basi forti per evitare possibili reazioni chimiche. 
 
7.3  SPECIFICI USI FINALI 
Usi industriali: elettrodi di saldatura (noti anche come bacchette per saldatura) 
Usi professionali: elettrodi di saldatura (noti anche come bacchette per saldatura)  
 SEZIONE 8 - CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE         
 
8.1  PARAMETRI DI CONTROLLO 
Leggere e comprendere le istruzioni e le etichette sulla confezione. I fumi di saldatura sono una miscela variabile di gas nell'aria e particelle fini che, se inalate o ingerite, 
costituiscono un pericolo per la salute. Il grado di rischio dipende dalla composizione dei fumi, dalla loro concentrazione e dalla durata dell'esposizione. La composizione dei fumi 
dipende dal materiale in lavorazione, dal processo e dai consumabili utilizzati, dai rivestimenti quali vernici, zincatura o placcatura, dall'olio o dai contaminanti delle attività di 
pulizia e sgrassatura. È necessario un approccio sistematico alla valutazione dell'esposizione, tenuto conto delle circostanze particolari per l'operatore o i colleghi vicini che 
potrebbero essere esposti. Un metodo raccomandato per determinare la composizione e la quantità di fumi e gas ai quali sono esposti i lavoratori è quello di acquisire un 
campione d'aria all'interno del casco del saldatore (se indossato) o nell'area di respirazione del lavoratore. 
 
I fumi di saldatura non hanno un Limite di esposizione professionale (OLE) definito dall'Unione Europea (UE) specifico. Il Valore limite di soglia (TLV) di 8 ore dei Paesi membri 
dell'UE più rigido disponibile per i particolati non altrimenti regolamentati (PNOR) è fornito dal Belgio a 10 mg/m3 e a 3 mg/m3 per PNOR come frazione respirabile. I singoli 
composti complessi all'interno dei fumi possono avere un OEL inferiore al valore limite PNOR del Belgio. Dovrebbero essere consultati un igienista industriale e/o il Paese membro 
dell'UE per determinare i costituenti specifici dei fumi presenti e i loro rispettivi limiti di esposizione. Il database dei Valori limite internazionali GESTIS disponibile sul sito Web 
http://limitvalue.ifa.dguv.de/WebForm_gw2.aspx può essere consultato per gli OEL internazionali per gli agenti chimici. I limiti di esposizione professionale dell'Unione Europea 
sono elencati di seguito per i Paesi dell'UE nei quali Hobart Brothers distribuisce il prodotto. Tutti i limiti di esposizione sono espressi in milligrammi per metro cubo (mg/m3). 
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COMPONENTE CAS EINECS EU OEL 
ALLUMINIO 7429-90-5 231-072-3 TLV: 5 (I*), TLV: 2 (R*), STLV: 10 (I*), STLV: 4 (R*) – Danimarca; TLV: 10 (I*), TLV: 5 (R*) – Francia;  
   TLV: 4 (I*), TLV: 1,5 (R*) – Germania (DFG); TLV: 2,5 (polvere-fumo piroforico, polveri totali),  
   TLV: 1,2 (polvere-fumo piroforico, polvere respirabile) – Polonia; TLV: 10 (I*), TLV: 5 (R*) – Spagna;  
   TLV: 5 (polveri totali), TLV: 2 (polvere respirabile) – Svezia; TLV: 3 (R*) – Svizzera; 
OSSIDO DI ALLUMINIO 1344-28-1 215-691-6 TLV: 5 (R*), STLV: 10 (R*) - Austria; TLV: 1 (frazione respirabile) - Belgio; 
   TLV: 5 (I*), TLV: 2 (R*), STLV: 10 (I*), STLV: 4 (R*) - Danimarca; TLV: 10 (R*) - Francia; 
   TLV: 4 (I*), TLV: 1,5 (R*) - Germania (DFG); 
   TLV: 2,5 (fumi, polveri totali), TLV: 1,2 (fumi, polvere respirabile), STLV: 16 - Polonia; 
   TLV: 10 (I*), TLV: 5 (R*) - Spagna; TLV: 5 (I*), TLV: 2 (R*) - Svezia; TLV: 3 (R*) - Svizzera; 
TRIOSSIDO DI  1309-64-4 215-175-0 TLV: 0,1 (I*), STLV: 0,4 (I*) – Austria; TLV: 0,5 – Finlandia; TLV: 0,25 (polvere inalabile) – Svezia;  
ANTIMONIO   TLV: 0,1 (I*) - Svizzera; 
COMPOSTI DEL BARIO, 7440-39-3 231-149-1 TLV: 0,5 (I*), STLV: 2 (I*) – Austria; TLV: 0,5, STLV: 1,0 – Danimarca; TLV: 0,5 – Unione Europea;  

solubile (come il Ba)   TLV: 0,5 – Francia; TLV: 0,5 (I*), STLV: 0,5 (I*; 15 med min) – Germania (AGS);  
   TLV: 0,5 (I*), STLV: 4 (I*; 15 med min) – Germania (DFG); TLV: 0,5 – Italia; TLV: 0,5 – Paesi Bassi;  
   TLV: 0,5 – Polonia; TLV: 0,5 – Spagna; TLV: 0,5 (polveri totali) – Svezia; TLV: 0,5 (I*), STLV: 4 (I*) – Svizzera; 
FLUORURO DI BARIO 7787-32-8 232-108-0 Non stabilito per i Paesi nei quali Hobart Brothers distribuisce il prodotto; 
CARBONATO DI CALCIO 1317-65-3 215-279-6 TLV: 10 (I*) - Spagna; TLV: 3 (R*) - Svizzera; 
OSSIDO DI CERIO 1306-38-3 215-150-4 Non stabilito per i Paesi nei quali Hobart Brother distribuisce il prodotto; 
CROMO 7440-47-3 231-157-5 TLV: 0,5 (come il Cr) – Finlandia; TLV: 0,5 – Paesi Bassi; TLV: 0,5 (frazione inalabile) – Svizzera; 

(metallo e/o  
sali insolubili) 
(Composti del  7440-47-3 231-157-5 TLV: 0,5, STLV: 1,0 – Danimarca; TLV: 2 – Unione Europea; TLV: 2 – Francia;  
Cr (II) e Cr(III))   TLV: 2 (I*), STLV: 2 (I*; 15 med min) – Germania (AGS); TLV: 0,5 (come il Cr) – Polonia; TLV: 2 – Spagna; 

   TLV: 0,5 – Svizzera; TLV: 0,5 (I*) – Svizzera;  
COBALTO (e composti,  7440-48-4 231-158-0 TLV: 0,1, STLV: 0,4 – Austria; TLV: 0,01, STLV: 0,02 – Danimarca;  

come il Co)   TLV: 0,02 (polvere e fumi) – Paesi Bassi; TLV: 0,02 – Polonia; TLV: 0,02 – Spagna; 
   TLV: 0,02 (Co e composti inorganici) – Svezia; 
RAME (e composti del  7440-50-8 231-159-6 TLV: 0,01 (frazione respirabile), STLV: 0,02 (frazione respirabile; periodo di riferimento 15 min) – Germania (DFG);  

Rame inorganici,    TLV: 0,1 – Paesi Bassi; TLV: 0,2 – Polonia; 
inalabile) 
(come polveri  7440-50-8 231-159-6 TLV: 1 (I*) – Austria; TLV: 1, STLV: 2 – Danimarca; TLV: 1, STLV: 2 – Francia;  
e nebbie di Cu)   TLV: 0,01 (frazione respirabile), STLV: 0,02 (frazione respirabile; med 15 min) – Germania (DFG); 

   TLV: 0,1 (I*) – Paesi Bassi; TLV: 1, STLV: 2 – Polonia; TLV: 1 – Spagna;  
   TLV: 1 – Svizzera; TLV: 0,1 (I*), STLV: 0,2 (I*) – Svizzera; 

(fumi, polvere  7440-50-8 231-159-6 TLV: 0,1, STLV: 0,4 – Austria; TLV: 0,1, STLV: 0,2 – Danimarca; TLV: 0,1 (come la frazione respirabile del Cu) - Finlandia;  
respirabile)   TLV: 0,2 – Francia; TLV: 0,01 (frazione respirabile), STLV: 0,02 (frazione respirabile; periodo di riferimento 15 min)  

   – Germania; TLV: 0,1, STLV: 0,3 – Polonia; TLV: 0,2 – Spagna; TLV: 0,2 – Svezia;  
FLUORITE (FLORURO  7789-75-5 232-188-7 TLV: 2,5 come F, STLV: 5 come F - Danimarca; 

DI CALCIO)   TLV: 2,5 come F - Finlandia; TLV: 2,5 - Francia; TLV: 1 (I* come F), STLV: 4 (I* come F) - Germania (AGS e DFG);  
   STLV: 2 (come fluoruri inorganici solubili, come F) - Paesi Bassi; TLV: 2 come F - Polonia;  

   TLV: 1 (I* come F), STLV: 4 (I* come F) - Svizzera; 
FERRO+ 7439-89-6 231-096-4 TLV: 5 (R*), STLV: 10 (R*) - Austria; TLV: 3,5, STLV: 7 - Danimarca;  
   TLV: 5 (come Fe e fumi) - Finlandia; TLV: 5, STLV: 10 - Polonia; 
   TLV: 5 - Spagna; TLV: 3 (R*) - Svizzera; 
OSSIDO DI FERRO 1309-37-1 215-168-2 Uguale al Ferro+ di cui sopra; 
LITIO (e composti  7439-93-2 NA TLV: 0,2 (frazione inalabile), STLV: 0,2 (frazione respirabile; med 15 min) – Germania (AGS);  

come il Li)   TLV: 0,2, STLV: 0,2 (periodo di riferimento 15 min) – Germania (DFG); STLV: 0,02 (polvere inalabile; limite massimo) – Svezia; 
   TLV: 0,2 (frazione inalabile), STLV: 0,2 (frazione inalabile) – Svizzera; 
CARBONATO DI LITIO 554-13-2 209-062-5 Non stabilito; 
FLUORURO DI LITIO 7789-24-4 232-152-0 Non stabilito per i Paesi nei quali Hobart Brothers distribuisce il prodotto; 
OSSIDO DI LITIO 12057-24-8 235-019-5 Non stabilito; 
MAGNESIO 7439-95-4 231-104-6 Non stabilito; 
OSSIDO DI MAGNESIO 1309-48-4 215-171-9 TLV: 6 (I*), STLV: 12 (I*) - Danimarca; TLV: 10 (R*) – Francia; 
   TLV: 4 (I*), STLV: 1,5 (R*) - Germania (DFG); TLV: 5 (fumi), 10 (polveri) - Polonia; 
   TLV: 10 (R* e I*) - Spagna; TLV: 3 (R*) - Svizzera;    
MANGANESE++ 7439-96-5 231-105-1 TLV: 0,1, STLV: 0,2 – Danimarca; TLV: 1 – Francia; TLV: 0,02 (R*), STLV: 0,16 (R*) (STV per permanganati: 0,02,  
   valore medio 15 min) – Germania (DFG); TLV: 0,2 – Svezia; 
OSSIDO DI MANGANESE 1344-43-0 215-695-8 Calcolato come Mn - TLV: 0,2 (frazione inalabile), 0,02 mg/m3 (frazione respirabile) - Finlandia; 
MOLIBDENO  7439-98-7 231-107-2 TLV: 15 (I*), STLV: 30 (I*) – Austria; TLV: 10 (composti insolubili) , STLV: 20 (composti insolubili) – Danimarca;  

(composti    TLV: 4, STLV: 10 – Polonia; 
come il Mo)   TLV: 10 (frazione inalabile), TLV: 3 (frazione respirabile) – Spagna; TLV: 10 (I*), TLV: 5 (R*) – Svezia;  
   TLV: 10 (I*) – Svizzera; 

MOLIBDENO (composti  7439-98-7 231-107-2 TLV: 5 (I*), STLV: 10 (I*) – Austria; TLV: 5, STLV: 10 – Danimarca; TLV: 0,5 – Finlandia; TLV: 5, STLV: 10 – Francia; 
come il Mo, solubile)   TLV: 0,5 (frazione respirabile) – Spagna; TLV: 5 – Svizzera; TLV: 5 (I*) – Svizzera; 

NICHEL (metallo,  7440-02-0 231-111-4 TLV: 0,5, STLV: 2 – Austria; TLV: 0,05, STLV: 1 – Danimarca; TLV: 0,01 (frazione respirabile; calcolato come Ni) – Finlandia;  
polveri totali)   TLV: 1 – Francia; TLV: 0,006 (frazione respirabile), STLV: 0,048 (frazione respirabile; med 15 min) – Germania (AGS); 

   TLV: 1 – Spagna; TLV: 0,5 – Svizzera; TLV: 0,5 (I*) – Svizzera; 
SILICE +++ (quarzo  14808-60-7 238-878-4 TLV: 0,15 (R*) - Austria; TLV: 0,3 (I*), TLV: 0,1 (R*), STLV: 0,6 (I*), STLV: 0,2 (R*) - Danimarca; 

cristallino respirabile)   TLV: 0,05 (frazione respirabile) - Finlandia; TLV: 0,075 (polvere respirabile) - Paesi Bassi; 
   TLV: 0,15 (R*) Svizzera; 
 69012-64-2 273-761-1 TLV: 0,3 (polvere respirabile fusa) - Austria; TLV: 2 (fumi, frazione respirabile), STLV: 4 (fumi, frazione respirabile),  
 60676-86-0  TLV: 0,1 (polvere respirabile fusa), STLV: 0,2 (polvere respirabile fusa) - Danimarca; 
(fumi di silice amorfa    TLV: 0,3 (fumi, R*) - Germania AGS;  
e polveri respirabili fuse)  TLV: 0,3 (aerosol di polvere respirabile fusa) - Germania (AGS e DFG); 

   TLV: 0,3 (aerosol di polvere respirabile fusa) - Svizzera; 
SILICIO+ 7440-21-3 231-130-8 TLV: 10 (I*), STLV: 20 (I*) – Danimarca; TLV: 10 (R*) – Francia; TLV: 3 (R*) – Svizzera; 
FLORURO DI STRONZIO 7783-48-4 232-000-3 Non stabilito; 
TITANIO 7440-32-6 231-142-3 Non stabilito per i Paesi nei quali Hobart Brothers distribuisce il prodotto; 
BIOSSIDO DI TITANIO 13463-67-7 236-675-5 TLV: 6 (polveri totali), STLV: 12 (polveri totali) - Danimarca; TLV: 11 (I*) - Francia; TLV: 10, STLV: 30 - Polonia;  
   TLV: 10 (I*) - Spagna; TLV: 3 (R*) - Svizzera; 
ZINCO (e composti  7440-66-6 231-175-3 TLV: 2 (frazione inalabile), TLV: 0,1 (frazione respirabile), STLV: 4 (frazione inalabile; periodo di riferimento 15 min)  

inorganici, come lo Zn)   STLV: 0,4 (frazione respirabile; periodo di riferimento 15 min) – Germania (DFG); 
   TLV: 2 (I*), TLV: 0,1 (R*), STLV: 4 (I*), STLV: 0,4 (R*) – Svizzera; 

ZIRCONIO 7440-67-7 231-176-9 TLV: 5 (I*) – Austria; TLV: 5, STLV: 10 – Danimarca; TLV: 1 (come elemento e come polvere stabilizzata  
(Composti, come Zr)    e non stabilizzata) – Finlandia; 
   TLV: 1 (I*), STLV: 1 (I*) (valore medio AGS-15 min) – Germania (AGS e DFG); TLV: 5, STLV: 10 – Polonia;  
   TLV: 5, STLV: 10 – Spagna; 
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   TLV: 5 (I*) – Svizzera; 
CROMO ESAVALENTE 1333-82-0 215-607-8 TLV: 0,05 (I*), STLV: 0,2 (I*) – Austria; TLV: 0,005 (come il Cr) – Finlandia; TLV: 0,05,  

[TRIOSSIDO DI     STLV: 0,1 – Francia; TLV: 0,025, STLV: 0,05 – Paesi Bassi; TLV: 0,05 – Spagna;  
CROMO (VI)]    TLV: 0,02 – Svizzera; TLV: 0,05 (I*) – Svizzera.  
(componente dei fumi) 

 
R*: aerosol respirabile; I*: aerosol inalabile; +: come ossido, fumi o polveri respirabili; ++: come fumi o polveri respirabili; +++: silice cristallina combinata all'interno del prodotto 
come presente nella confezione. Tuttavia, la ricerca indica che la silice è presente in fumi di saldatura in forma amorfa (non cristallina); AGS: Ausschuss für Gefahrstoffe (Comitato 
tedesco sulle sostanze pericolose); DFG: Deutsche Forschungsgemeinschaft (Fondazione tedesca per la ricerca); TLV: Valore limite di soglia; STLV: Valore limite a breve termine; 
EINECS: Registro Europeo delle Sostanze chimiche in commercio. 
 
8.2  CONTROLLI DI ESPOSIZIONE  
VENTILAZIONE: utilizzare ventilazione o aspirazione locali sufficienti presso l'arco, o entrambi, per mantenere i fumi e i gas al di sotto di TLV/OEL nella zona di respirazione 
dell'operatore e nell'area generale. Addestrare il saldatore affinché tenga la testa fuori dai fumi. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA: utilizzare un respiratore antifumo o un respiratore ad aria approvato dall'agenzia dello Stato membro dell'UE responsabile della certificazione dei 
dispositivi di protezione individuale di cui alla Direttiva 89/686/CEE (elenco disponibile su richiesta) quando si salda in spazi ristretti o dove l'aspirazione o la ventilazione locali 
non mantengono l'esposizione sotto i limiti prescritti. 
PROTEZIONE PER GLI OCCHI: indossare il casco o utilizzare una visiera con lente a filtro per i processi di saldatura ad arco aperto. Come regola generale cominciare con un 
Numero oscuramento 14. Regolare se necessario selezionando il numero di oscuramento successivo più chiaro e/o più scuro. Fornire schermi protettivi e occhiali antifiammata, 
se necessario, per proteggere gli altri dalla fiammata dell'arco di saldatura. 
INDUMENTI PROTETTIVI: indossare protezioni per mani, testa e corpo che facilitino la prevenzione di lesioni da radiazioni, scintille e scosse elettriche. Come minimo devono 
essere previsti guanti da saldatore e una visiera protettiva, e possono essere inclusi protezioni per le braccia, grembiuli, cappelli, protezioni per le spalle, nonché indumenti non 
sintetici scuri. Indicare al saldatore di non toccare parti elettriche sotto tensione e di isolare sé stesso dal lavoro e dalla messa a terra. 
PROCEDURA DI BONIFICA DI FUORIUSCITE O PERDITE: non applicabile 
PRECAUZIONI SPECIALI (IMPORTANTI): durante la saldatura con elettrodi che richiedono ventilazione speciale (come acciaio o stellitatura, o altri prodotti che necessitano di 
ventilazione speciale o su acciaio cadmiato o rivestito di piombo e altri metalli o rivestimenti come acciaio zincato, che producono fumi pericolosi) mantenere l'esposizione al di 
sotto di TLV/OEL. Utilizzare il monitoraggio dell'igiene industriale al fine di garantire che l'utilizzo di questo materiale non crei esposizioni che superano TLV/OEL. Usare sempre 
una ventilazione di scarico. Fare riferimento alle seguenti fonti di importanti informazioni aggiuntive: EU OSHA - European Agency for Safety and Health at Work OSHwiki database, 
Dust and aerosols – welding fumes, ultima modifica 17 maggio 2013, recuperato 4 agosto 2015.  
 SEZIONE 9 – PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE         
 
9.1  INFORMAZIONI SULLE PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE FONDAMENTALI 
I consumabili di saldatura applicabili a questa scheda sono spediti non reattivi, non infiammabili, non esplosivi ed essenzialmente non pericolosi fino alla saldatura.  
STATO FISICO: solido 
ASPETTO: filo animato tondo 
COLORE: grigio o rame (lucido metallizzato) 
ODORE: inodore  
SOGLIA ODORE: non applicabile  
pH: non applicabile 
PUNTO DI FUSIONE/PUNTO DI CONGELAMENTO: non disponibile 
PUNTO INIZIALE DI EBOLLIZIONE E INTERVALLO DI EBOLLIZIONE: non disponibile 
PUNTO D'INFIAMMABILITÀ: non disponibile 
TASSO DI EVAPORAZIONE: non applicabile 
INFIAMMABILITÀ (SOLIDI, GAS): non disponibile 
LIMITE DI INFIAMMABILITÀ SUPERIORE/INFERIORE O DI ESPLOSIVITÀ: non disponibile 
PRESSIONE DI VAPORE: non applicabile  
DENSITÀ DI VAPORE: non applicabile 
DENSITÀ RELATIVA: non disponibile 
SOLUBILITÀ: non disponibile 
COEFFICIENTE DI RIPARTIZIONE: N-OTTANOLO/ACQUA: non applicabile 
TEMPERATURA DI AUTOACCENSIONE: non disponibile 
TEMPERATURA DI DECOMPOSIZIONE: non disponibile 
VISCOSITÀ: non applicabile 
PROPRIETÀ ESPLOSIVE: non disponibile 
PROPRIETÀ OSSIDANTI: non disponibile 
 
9.2 ALTRE INFORMAZIONI  
Non sono necessari altri parametri fisici o chimici per gli elettrodi di saldatura. 
  
 SEZIONE 10 – STABILITÀ E REATTIVITÀ         
 
10.1  REATTIVITÀ 
I consumabili di saldatura applicabili a questa scheda sono solidi, stabili e non volatili nello stato di spedizione.  
 
10.2  STABILITÀ CHIMICA 
Questo prodotto è stabile in condizioni normali.  
 
10.3  POSSIBILITÀ DI REAZIONI PERICOLOSE 
Il contatto con acidi o basi forti può determinare la generazione di gas. Vedere anche la Sezione 8. 
 
10.4  CONDIZIONI DA EVITARE 
Questo prodotto è destinato esclusivamente all'uso con i parametri di saldatura per i quali è stato progettato.  
 
10.5  MATERIALI INCOMPATIBILI 
Il contatto con acidi o basi forti può determinare la generazione di gas esplosivi (ad esempio idrogeno). 
 
10.6  PRODOTTI DI DECOMPOSIZIONE PERICOLOSI 
Quando questo prodotto viene utilizzato per la saldatura, è possibile che vengano creati fumi pericolosi. Altri fattori da considerare comprendono metallo di base, preparazione 
di metallo di base e rivestimenti di metallo di base. Tutti questi fattori possono contribuire ai fumi e ai gas generati durante la saldatura. La quantità di fumi varia con i parametri 
di saldatura. Quando l'elettrodo è consumato, i prodotti di decomposizione di fumi e gas generati sono differenti in percentuale e forma dai componenti nel prodotto realizzato. 
I prodotti di decomposizione dal funzionamento normale includono quelli provenienti dalla reazione di volatilizzazione o dall'ossidazione dei materiali indicati nella Sezione 3, 
più quelli dal metallo di base e dal rivestimento ecc., come indicato in precedenza. 
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SEZIONE 11 – INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE         
 
11.1  INFORMAZIONI SUGLI EFFETTI TOSSICOLOGICI 
 
Potenziali effetti sulla salute: i consumabili di saldatura non sono pericolosi fino a quando non vengono utilizzati. 
 
La saldatura ad arco elettrico può generare uno o più dei seguenti pericoli per la salute: 
 
Effetti da sovraesposizione (acuti) a breve termine:  Fumi di saldatura- Possono provocare disagio come vertigini, nausea, secchezza o irritazione del naso, della gola o degli 
occhi.  Ossido di alluminio - Irritazione delle vie respiratorie.  Composti dell'antimonio - Irritazione di naso, gola, occhi e cute.  Bario - Dolore agli occhi, rinite, mal di testa 
frontale, dispnea, spasmi della laringe, salivazione o anoressia.  Ossido di calcio - La polvere o i fumi possono determinare irritazioni del sistema respiratorio, della pelle e degli 
occhi.  Cromo - L'inalazione di fumi con composti del cromo (VI) può determinare irritazione delle vie respiratorie, danni ai polmoni e sintomi simili. Ingerire sali di cromo (VI) può 
provocare gravi lesioni o la morte. La polvere sulla pelle può provocare ulcere. Gli occhi possono essere ustionati dai composti del cromo (VI). In alcune persone possono 
manifestarsi reazioni allergiche.  Cobalto - Irritazione polmonare, tosse, dermatite, perdita di peso.  Rame - Febbre da fumi metallici caratterizzata da gusto metallico, oppressione 
toracica e febbre. I sintomi possono durare da 24 a 48 ore dopo la sovraesposizione.  Fluoruri - Composti del fluoro evoluti possono determinare ustioni cutanee e agli occhi, 
edema polmonare e bronchite.  Ferro, ossido di ferro - Nessuno noto. Trattare come polvere o fumi nocivi.  Composti del litio - La sovraesposizione può causare tremori e nausea.  
Magnesio, ossido di magnesio - La sovraesposizione all'ossido può causare febbre da fumi metallici caratterizzata da gusto metallico, oppressione toracica e febbre. I sintomi 
possono durare da 24 a 48 ore dopo la sovraesposizione.  Manganese, ossido di manganese - Febbre da fumi metallici caratterizzata da brividi, febbre, disturbi di stomaco, 
vomito, irritazione della gola e dolori diffusi. Il recupero è generalmente completo entro 48 ore dalla sovraesposizione.  Molibdeno, Ossido di cerio - Irritazione di occhi, naso e 
gola.  Nichel, composti del nichel - Sapore metallico, nausea, senso di oppressione al petto, febbre da fumi metallici, reazione allergica.  Silice (amorfa) - La polvere e i fumi 
possono determinare irritazione di sistema respiratorio, pelle e occhi.  Composti dello stronzio - Generalmente i sali dello stronzio non sono tossici e sono normalmente presenti 
nel corpo umano. In grandi dosi assunte oralmente, potrebbero determinare disturbi gastrointestinali, vomito e diarrea. Biossido di titanio - Irritazione delle vie respiratorie.  
Zinco - Febbre da fumi metallici crampi allo stomaco, irritazioni cutanee, vomito, nausea e anemia.  Zirconio - Può determinare irritazione di occhi, naso e gola a causa di effetti 
meccanici. 

Effetti da sovraesposizione (cronici) a lungo termine: fumi di saldatura - I livelli in eccesso possono causare asma bronchiale, fibrosi polmonare, pneumoconiosi o “siderosi”. Gli 
studi hanno concluso che non esistono prove sufficienti per il melanoma oculare nei saldatori.  Ossido di alluminio - Fibrosi polmonare ed enfisema.  Composti dell'antimonio - 
Febbre da fumi metallici, dermatiti, cheratite, congiuntivite e ulcerazione e perforazione del setto nasale. Evitare condizioni in cui l'idrogeno fresco reagirà con l'antimonio per 
formare stibina che è estremamente tossico.  Bario - Sovraesposizione a lungo termine ai composti solubili del bario può determinare disturbi nervosi e avere effetti deleteri su 
cuore, sistema circolatorio e muscolatura.  Ossido di calcio - Una sovraesposizione prolungata può determinare ulcerazione della pelle e perforazione del setto nasale, dermatite 
e polmonite.  Cromo - Ulcerazione e perforazione del setto nasale. Può verificarsi irritazione delle vie respiratorie con sintomi simili a quelli dell'asma. Alcuni studi hanno 
dimostrato che gli addetti alla produzione di cromati esposti ai composti del cromo esavalente presentano un eccesso di tumori polmonari. I composti del cromo (VI) sono più 
facilmente assorbiti attraverso la pelle rispetto ai composti del cromo (III). La buona pratica richiede la riduzione dell'esposizione dei dipendenti ai composti del cromo (III) e (VI).  
Cobalto - La sovraesposizione ripetuta ai composti del cobalto può determinare ridotta funzionalità polmonare, fibrosi nodulare diffusa a carico dei polmoni e ipersensibilità 
respiratoria.  Rame - L'avvelenamento da rame è stato riportato in letteratura dall'esposizione ad alti livelli di rame. Può verificarsi danno epatico a causa dell'accumulo di rame 
nel fegato caratterizzato da distruzione delle cellule e cirrosi. Alti livelli di rame possono determinare anemia e ittero. Alti livelli di rame possono determinare danni al sistema 
nervoso centrale caratterizzati dalla separazione delle fibre nervose e dalla degenerazione cerebrale.  Fluoruri - Grave erosione ossea (osteoporosi) e macchie sui denti.  Ferro, 
fumi di ossido di ferro - Può determinare siderosi (deposito di ferro nei polmoni), che alcuni ricercatori ritengono possa influenzare la funzione polmonare. I polmoni si libereranno 
nel momento in cui cessa l'esposizione al ferro e ai suoi composti. Ferro e magnetite (Fe3O4) non sono considerati come materiali fibrogenici.  Composti del litio - Possono essere 
considerati come potenzialmente teratogeni.  Magnesio, ossido di magnesio - Nessun effetto negativo a lungo termine per la salute è stato riportato in letteratura.  Manganese, 
ossido di manganese - La sovraesposizione a lungo termine ai composti del manganese può influire sul sistema nervoso centrale. I sintomi possono essere simili al morbo di 
Parkinson e possono includere lentezza, cambiamenti nella scrittura, problemi di deambulazione, spasmi muscolari e crampi e, meno comunemente, tremori e cambiamenti 
comportamentali. I dipendenti sovraesposti a composti del manganese dovrebbero essere visitati da un medico per la diagnosi precoce di problemi neurologici. L'eccessiva 
esposizione al manganese e ai composti del manganese in quantità superiori ai limiti di sicurezza può determinare danni irreversibili al sistema nervoso centrale, compreso il 
cervello, i cui sintomi comprendono difficoltà di parola, letargia, tremore, debolezza muscolare, disturbi psicologici e andatura spastica.  Molibdeno, Ossido di cerio - La 
sovraesposizione prolungata può determinare perdita di appetito, perdita di peso, perdita di coordinazione muscolare, difficoltà di respirazione e anemia.  Nichel, composti del 
nichel - Fibrosi polmonare o pneumoconiosi. Studi su lavoratori in raffinerie di nichel hanno indicato una maggiore incidenza di tumori del polmone e nasali.  Silice (amorfa) - La 
ricerca indica che la silice è presente nei fumi di saldatura in forma amorfa. Una sovraesposizione a lungo termine può determinare pneumoconiosi. Si considera che le forme 
non cristalline di silice (silice amorfa) abbiano poco potenziale fibrotico.  Composti dello stronzio - È noto che lo stronzio ad alte dosi si concentra nelle ossa. I principali segni di 
tossicità cronica, che coinvolgono lo scheletro, sono stati etichettati come “rachitismo stronzio”.  Biossido di titanio - Irritazione polmonare e fibrosi lieve. Zinco - Danneggia il 
pancreas e disturba il metabolismo delle proteine e determina arteriosclerosi.  Zirconio - Può provocare fibrosi polmonare e pneumoconiosi.  
 
Condizioni mediche aggravate dall'esposizione: persone con funzione polmonare compromessa pre-esistente (condizioni simili all'asma). Coloro che hanno un pacemaker 
impiantato non devono avvicinarsi alle attività di saldatura e taglio fino a quando non hanno consultato il proprio medico e ottenuto informazioni dal produttore del dispositivo. 
I respiratori devono essere indossati solo dopo essere stati medicalmente approvati dal medico designato dalla società. 
 
Procedure di emergenza e pronto soccorso: richiedere l'intervento di un medico. Utilizzare tecniche di primo soccorso raccomandate dalla Croce Rossa Internazionale. Se dopo 
l'esposizione si sviluppano irritazione o ustioni, consultare un medico. 
 
Cancerogenicità: i composti del cromo VI, del nichel, della silice (quarzo cristallino), radiazioni ultraviolette e fumi di saldatura sono classificati come agenti cancerogeni IARCE 
Gruppo 1. Biossido di titanio, lega/metallo nichel, triossido di antimonio e cobalto classificati come cancerogeni IARC Gruppo 2B.  
 

 
COMPONENTE CAS IARCΕ 
ALLUMINIO 7429-90-5 --- 

OSSIDO DI ALLUMINIO 1344-28-1 --- 
TRIOSSIDO DI ANTIMONIO 1309-64-4 2B 
COMPOSTI DEL BARIO (Ba) 7440-39-3 --- 

FLUORURO DI BARIO 7787-32-8 --- 
CARBONATO DI CALCIO 1317-65-3 --- 

OSSIDO DI CERIO 1306-38-3 --- 
CROMO 7440-47-3 1ΣΣ, 3Σ 

COBALTO 7440-48-4 2B 
RAME 7440-50-8 --- 

FLUORITE 7789-75-5 --- 
FERRO 7439-89-6 --- 

OSSIDO DI FERRO 1309-37-1 3 
CARBONATO DI LITIO 554-13-2 --- 
FLUORURO DI LITIO 7789-24-4 --- 

OSSIDO DI LITIO 12057-24-8 --- 
MAGNESIO 7439-95-4 --- 

OSSIDO DI MAGNESIO 1309-48-4 --- 
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MANGANESE 7439-96-5 --- 

OSSIDO DI MANGANESE 1344-43-0 --- 
MOLIBDENO 7439-98-7 --- 

NICHEL 7440-02-0 2Bβ, 1ββ 
SILICE 14808-60-7 1Ψ 

(Fumi di silice amorfa) 69012-64-2  
SILICIO 7440-21-3 --- 

FLORURO DI STRONZIO 7783-48-4 --- 
TITANIO 7440-32-6 --- 

BIOSSIDO DI TITANIO 13463-67-7 2B 
Radiazioni ultraviolette --- 1 

Fumi di saldatura --- 1 
ZINCO 7440-66-6 --- 

ZIRCONIO 7440-67-7 --- 
 
Ε – Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (1 – cancerogeno per l'uomo, 2A – probabilmente cancerogeno per l'uomo, 2B – possibilmente cancerogeno per l'uomo,  
3 – non classificabile per la sua cancerogenicità per l'uomo, 4 – probabilmente non cancerogeno per l'uomo    Σ – Metallo cromato e composti del cromo III    ΣΣ – Cromo VI    β – 
Metallo e leghe del nichel    ββ – Composti del nichel Ψ    – Silice cristallina α-quarzo    --- I trattini indicano che il componente non elencato dalla IARC.  

 
 

 SEZIONE 12 – INFORMAZIONI ECOLOGICHE         
 
12.1  TOSSICITÀ 
Non è disponibile alcun dato sulla tossicità ambientale per il prodotto solido. I processi di saldatura possono rilasciare fumi direttamente nell'ambiente. 
 
12.2  PERSISTENZA E DEGRADABILITÀ 
Il filo di saldatura può degradarsi se lasciato all'esterno e non protetto. 
 
12.3  POTENZIALE DI BIOACCUMULO 
I residui di consumabili e i processi di saldatura potrebbero degradarsi e accumularsi nel suolo e nelle acque sotterranee.  
 
12.4  MOBILITÀ NEL SUOLO 
Le bacchette per saldatura non sono solubili in acqua o nel suolo. Le particelle formate dalle bacchette di saldatura possono essere trasportate in aria o acqua. 
 
12.5  RISULTATI DELLA VALUTAZIONE PBT E vPvB 
Non è richiesto alcun Report sulla sicurezza chimica REACH per le bacchette di saldatura; tuttavia, né l'elettrodo di saldatura in sé né le sostanze che lo compongono soddisfano 
i criteri per PBT (persistente, bioaccumulabile e tossico) o vPvB (molto persistente e molto bioaccumulabile), in conformità al regolamento REACH, Allegato XIII. 
 
12.6  ALTRI EFFETTI AVVERSI  
In forma solida, gli elettrodi di saldatura non presentano pericoli per l'ambiente. Tuttavia, le particelle e gli ioni possono accedere all'ambiente per mezzo di polvere o fumo dalle 
operazioni di saldatura o mediante liberazione chimica dovuta all'erosione introducendo ferro o metalli pesanti nel terreno o nell'acqua. 
  
 SEZIONE 13 – CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO         
 
13.1  METODI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
I rifiuti non contaminati da bacchette di produzione e saldatura sono riciclabili. Utilizzare procedure di riciclaggio, se disponibili. Il prodotto non utilizzato non è classificato come 
rifiuto pericoloso. Eventuali residui di prodotto finemente suddiviso (particelle, polveri, fumi) possono essere considerati come rifiuti pericolosi, a seconda delle normative locali. 
Eliminare qualsiasi prodotto, residui, imballaggi, contenitori monouso o rivestimento in modo ecologicamente accettabile, nel pieno rispetto delle normative regionali, nazionali 
ed europee. I codici dei rifiuti devono essere assegnati dall'utilizzatore, preferibilmente dopo aver consultato le autorità di smaltimento dei rifiuti.  
 SEZIONE 14 – INFORMAZIONI SUL TRASPORTO         
 
14.1  NUMERO ONU 
Elettrodi per saldatura non classificati come merci pericolose per il trasporto e che non hanno alcun numero ONU. Non sono applicabili le disposizioni o le restrizioni internazionali. 
Non sono necessarie precauzioni particolari. 
 
14.2  NOME DI SPEDIZIONE ONU CORRETTO 
Non regolamentato. 
 
14.3  CLASSI DI PERICOLOSITÀ PER IL TRASPORTO 
Non regolamentato. 
 
14.4  GRUPPO DI IMBALLAGGIO 
Non regolamentato. 
 
14.5  PERICOLI AMBIENTALI 
Non regolamentato. 
 
14.6  PRECAUZIONI SPECIALI PER GLI UTILIZZATORI 
Nessuna. 
 
14.7  TRASPORTO DI MERCE SFUSA SECONDO L'ALLEGATO II DI MARPOL 73/78 E IL CODICE IBC 
Non applicabile: il prodotto viene trasportato unicamente in appositi imballaggi.   
 SEZIONE 15 – INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE         
 
15.1  REGOLAMENTI/LEGGI SU SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE SPECIFICI PER LA SOSTANZA O LA MISCELA 
Leggere e comprendere le istruzioni del produttore, le procedure di sicurezza del datore di lavoro e le istruzioni di sicurezza e di salute sull'etichetta e sulla scheda di sicurezza. 
Rispettare tutte le norme e i regolamenti locali e nazionali. Adottare tutte le precauzioni necessarie per proteggere se stessi e gli altri. Questa Scheda di sicurezza è stata preparata 
in conformità ai Regolamenti (CE) n. 1907/2006 e n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio. Tutti i componenti di questo prodotto sono elencati nello European 
Inventory of Existing Commercial Chemical Substances (EINECS) per l'Unione Europea o sono esenti. 
 
15.2  VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA 
Non è stata effettuata alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza/miscela dal fornitore.  
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 SEZIONE 16 – ALTRE INFORMAZIONI         
 
Le seguenti Indicazioni di pericolo, di cui all'Allegato I del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP), corrispondono alle colonne etichettate “Indicazioni di pericolo GHS” all'interno 
della Sezione 3 della presente scheda di sicurezza. Prendere le opportune precauzioni e misure di protezione per eliminare o limitare il rischio associato:

 
H228: solido infiammabile 
H250: spontaneamente infiammabile all'aria 
H252: autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi 
H260: a contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente 
H261: a contatto con l'acqua libera gas infiammabili 
H271: può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente 
H301: tossico se ingerito 
H302: nocivo se ingerito 
H311: tossico per contatto con la pelle 
H314: provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 
H317: può provocare una reazione allergica cutanea 
H319: provoca grave irritazione oculare 
H330: letale se inalato 
H332: nocivo se inalato 
H334: può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato 
H335: può irritare le vie respiratorie 
H340: può provocare alterazioni genetiche 
H350: può provocare il cancro 
H351: sospettato di provocare il cancro 
H361f: sospettato di nuocere alla fertilità 
H372: provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta 
H373: può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta 
H400: molto tossico per gli organismi acquatici 
H410: molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H412: nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
H413: può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata  
 
Anche le seguenti Informazioni di pericolo supplementari (Dichiarazione EUH) relative alla Sezione 3 sono state tratte dall'Allegato I del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP):  
EUH014: reagisce violentemente con l'acqua 
 
Per ulteriori informazioni, fare riferimento alle fonti seguenti: 
ISO International Standardization Organization, 11014: 2009 – “Safety Data sheet for chemical products—Content and order of sections”. 
ECHA European Chemicals Agency, creata nell'ambito di REACH,  
 “Safety data sheets and exposure scenarios, Advice for recipients”, eGuide 1, (http://view.pagetiger.com/ECHAeGuide1-1/Issue1). 
 “Compilation of Safety Data Sheets”, versione 3.0, agosto 2015 (http://echa.europa.eu/documents/10162/13643/sds_en.pdf). 
EU OSHA European Agency for Safety and Health at Work, OSHwiki database, “Dust and aerosols – welding fumes”, ultima modifica 17 maggio 2013,  

recuperato 4 agosto 2015. 
Regno Unito: WMA Publication 236 and 237, “Hazards from Welding Fume”, “The arc welder at work, some general aspects of health and safety”. 
 
Hobart Brothers LLC consiglia vivamente agli utilizzatori di questo prodotto di studiare la presente Scheda di sicurezza, le informazioni sull'etichetta del prodotto e acquisire 
familiarità con tutti i rischi connessi con la saldatura. Hobart Brothers LLC ritiene che questi dati siano precisi e riflettano il parere di esperti qualificati in relazione alla ricerca 
attuale. Tuttavia, Hobart Brothers LLC non può concedere alcuna garanzia espressa o implicita relativamente a tali informazioni.  


